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per la capacità di suscitare emozioni nel lettore, attraverso 
la descrizione di stati d’animo personali legati ad incontri 
dal particolare significato esistenziale. 

La nostalgia del tempo passato affiora in ogni racconto con 
pennellate di realismo magico, e costituisce la motivazione 
intima che anima la narrazione. 

L’autore, che già nel titolo propone il volo come metafora 
della libertà interiore, rivendica il coraggio di sognare, pur 
rimanendo ancorati alla realtà, come modo giusto per vivere 
la vita. 

Il linguaggio, ora lirico ora essenziale, risulta funzionale ai 
ritmi delle storie presentate. 
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